
Presentazione iniziativa per il prossimo  

Referendum Costituzionale sulla Riforma della Giustizia  
  

  

  

Ai Presidenti Parrocchiali 

ai Responsabili associativi a 

tutti i soci dell’Ac di Roma  

alla città di Roma  

  

  

Carissimi, l’equipe del Settore Adulti 

dell’Ac di Roma,   

avendo ricevuto sollecitazioni da più persone sul poter parlare e confrontarsi sul prossimo Referendum 

Costituzionale.  

vista l’attenzione e l’impegno dell’associazione sul tema della partecipazione,   

ha costituito un gruppo intersettoriale (con la partecipazione non solo di adulti ma anche del settore 

giovani) che possa occuparsi di organizzare dei momenti di formazione e partecipazione per chiunque voglia 

ricevere informazioni approfondite.  

  

Il gruppo organizzativo  

Le persone che sono state individuate, infatti, non solo sono soci dell’Ac di Roma, ma soprattutto sono 

persone “esperte” del tema per la professione che svolgono.  

  

Obiettivi e compiti del gruppo organizzativo  

Il Gruppo ha il compito di organizzare gli incontri (anche per le parrocchie e i gruppi) e il materiale da 

diffondere.  

Le idee e linee guida  

1) Proporre n. 2 incontri in stile dialogico di confronto con esperti.  

Tali incontri partiranno come input dell’Ac diocesana per stimolare a cascata altri incontri nelle 

Parrocchie e nei Gruppi.  

2) Informare e formare per invogliare alla partecipazione fornendo materiali per attività e confronto in stile 

Ac che tutti possano utilizzare (non solo gli esperti ma anche molto banalmente gli educatori di un 

gruppetto giovanissimi).  

Tutti devono poterne parlare.  

3) Coinvolgere per gli incontri sia diocesani che Parrocchiali “gli addetti ai lavori” (Magistrati, mondo 

accademico ecc.) in modo da essere di aiuto e sostegno a chiunque intende organizzare un momento di 

confronto.  



Il primo incontro diocesano  

Darà il via a questa attività di coinvolgimento e impegno:  

 sarà una presentazione in generale della legge costituzionale, della procedura rinforzata prevista per 

l’approvazione, del referendum confermativo, delle linee generali della riforma sulla base del 

confronto fra il testo costituzionale vigente e quello modificato  

  

 si terrà il 25 febbraio, alle ore 21,00 in modalità online  

  

 sarà con Francesco Cananzi, Consigliere di Corte di Cassazione, è stato Consigliere Csm per il 

quadriennio 2014 - 2018, fa parte dell’Ufficio Studi del Centro Nazionale di Ac, e sa quindi 

rivolgersi e dialogare in stile associativo sia ad intra che ad extra, anche per i giovani (soprattutto per 

loro si avverte urgentemente la necessità di assicurare una corretta e leale informazione ai fini del 

maggiore coinvolgimento responsabile). Inoltre altre diocesi e regioni lo stanno contattando per 

parlare della riforma, dunque non siamo soli in questa iniziativa  

  

Il secondo incontro diocesano:  

 sarà un approfondimento sugli articoli della Costituzione oggetto della proposta di riforma  

  

 si terrà il 9 marzo, alle ore 21,00 in modalità online  

  

 sarà in forma di tavola rotonda con Francesco Minisci, Procuratore della Repubblica presso il 

Tribunale di Frosinone e socio AC di Roma nell’ambito del Gruppo diocesano “Vittorio Bachelet”,  

e Michele Ciambellini, Sostituto Procuratore Generale della Corte di Cassazione, Consigliere Csm 

2018-2023  

  

Altre disponibilità  

Altri magistrati, professori universitari ecc., hanno dato la disponibilità, per eventuali successive esigenze 

anche presso le parrocchie.   

  

Il gruppo organizzativo come motore e supporto per tutte le iniziative  

Il gruppo organizzativo si mette a disposizione per fare da tramite con queste persone per sviluppare tutto il 

percorso (inclusa la predisposizione di un calendario con disponibilità di giorni e di “esperti” da poter 

suggerire alle parrocchie e ai gruppi… ambizioso ma possibile!!!)  

  

Perchè parlare del prossimo Referendum sulla riforma della Giustizia?  

1) È nel nostro stile associativo. Non a caso, soprattutto negli ultimi anni, l’Ac nazionale e diocesana 

hanno privilegiato il tema della partecipazione (pensiamo a Dialoghi che ha organizzato più incontri sul 

tema, al percorso adulti giovani, all’ultimo campo adulti, al campo giovani dello scorso anno… e agli 

stessi sussidi nazionali).  

  

2) È nella nostra vocazione. Il Concilio Vaticano II, ha voluto la scelta religiosa realizzata da Vittorio 

Bachelet, che profeticamente volle un’Ac che forma le coscienze, libera dal politico di turno, ma che 

sapesse essere seme di speranza “tra piazze e campanili” come citava lo slogan di un incontro nazionale. 

Per essere “servi in piedi”, a servizio di tutti e a difesa di quei valori “non negoziabili”, come diceva 

Papa Francesco.  



3) C’è bisogno di consapevolezza. Prima di esprimere il voto, bisogna andare a votare; prima di andare a 

votare bisogna essere formati e informati; per essere formati e informati bisogna sapere cosa è un 

referendum, la differenza tra referendum abrogativo e confermativo… quando è necessario il quorum e 

quando no… cosa significherà se in questo caso andrà a votare una minoranza… perché in questo caso 

non si può scegliere di “andare in montagna” (visto che al mare non si può…)  

  

4) Questo referendum confermativo è molto tecnico, ma incide sui diritti del cittadino, in maniera poco 

evidente ma concludente. Gli aspetti evidenti sul cittadino magari restano invariati, ma qualcosa cambia.. 

e tutti devono sapere esattamente in che modo. Dunque bisogna far capire alle persone che non è solo 

una cosa dei magistrati o del ministro e pochi altri, ma riguarda tutti noi.  

  

5) Come nel nostro stile, sappiamo che se si crea consapevolezza, si riduce il tasso di astensionismo, 

soprattutto tra i più giovani. Come associazione siamo legati al valore del decidere insieme: più 

persone votano (consapevolmente), più la decisione non sarà appannaggio di poche categorie ma volontà 

condivisa e diffusa (quanti soci di Ac sono morti durante la resistenza perché tutti potessimo avere questo 

diritto?!)  

  

  

L’equipe del settore Adulti Ac Roma e il gruppo organizzativo  
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